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Dal Guatemala all’Afghanistan, dallo
Zambiaall’Iran,unapacificainvasio-

nehaportato105giovanistudiosidiitaliani-
stica a trascorrere un mese a Gemona per
incontrarsieapprofondireleloroconoscen-
ze sulla cultura italiana attorno a un grande
tema guida: Europa Nuovomondo.

Comeognianno,ilprogrammadelLabora-
torio internazionale della comunicazione è
stato ricco di appuntamenti, spettacoli e di-
battiti.Traquellipiùsignificativivaannove-
ratoilconvegnodaltitoloUmanesimodigita-
le dedicato al delicatissimo ruolo dei mezzi
d’informazione nell’era dell’informatica e
della globalizzazione. Negli ultimi anni, di
tutti i vecchi media, i quotidiani sono quelli
che più hanno sofferto l’avvento di internet.
La loro capacità di raccogliere pubblicità, e
finanziarsi,èincrisitantochec’èchiaddirit-
tura ha calcolato l’esatta data di morte dei
quotidiani, fissata al primo trimestre del
2043.Diquestaapocalitticaprevisioneedel-
la necessità della carta stampata di rioccu-
parsi dell'inchiesta e dell'approfondimento
per ritrovare una propria dimensione han-
no discusso vari esperti di comunicazione e
informazione fra cui Gianpaolo Carbonetto,
Marco Pratellesi, Ennio Chiodi, Vittorio Sa-
badin, Paolo Scandaletti, Ugo Morelli e Ti-
ziana Ferrario.

Lalistadeiseminarihaannoveratoanche
il convegno Conoscere il Friuli: il simposio,
organizzato in collaborazionecon ilDiparti-
mento Economia, Società e Territorio del-
l’Università di Udine, è stato un’utile occa-
sioneperfarcomprendereaicorsistiquanto
laterrachelihaospitatirappresentiunpun-
todiincontro,di integrazioneediequilibrio

globale, un crocevia di diverse culture nel
centro di un Europa che si sta via via allar-
gando. Questo tema è stato poi ripreso nel-
l’ultimoconvegnodelLab,chehafocalizzato
l’attenzionesuquellochepotràessereilfutu-
ro e il ruolo dell’Unione europea, sottoline-
andocome la sua costruzione dovrà passare
attraverso la consapevolezza di una demo-
craziacapacedidifendereecustodireisuoi
valori fondanti e i suoi diritti.

Inprimopianoanchel’impegnocivile,at-
traversol’incontroconchi,seppurconmoda-
lità diverse, ha fatto della dedizione a una
causa una personale scelta di vita: da una
parte il magistrato Gherardo Colombo, dal-
l’altra don Luigi Ciotti.

Colomboharipercorsogliultimi trentadi
storiadellasocietàitaliana,facendoemerge-
relesuetrasformazioniegliintreccitrapoli-
tica, economia e affari. È così emerso come
nellevicendeitalianeifenomenielepiaghe
sociali non siano stati estirpati, né potranno
esserlo, senza un radicale coinvolgimento e
cambiamento del modo di porsi dei singoli
cittadini, facendo quindi affidamento sul-
l’istitutodelleleggiesullaresponsabilitàin-
dividuale.

DonCiottihadiscussoconigiovanistudio-
si di etica e politica, un binomio, che secon-
dolui,apparesemprepiùdifficile:«Civuole
ilcoraggio delladenunciae dellaparola.Al-
labasedeve esserci lacorresponsabilità de-
gliuni verso gli altri. Non possiamodiventa-
re complici ma essere spine nel fianco della
politica». Una politica, che, secondo don
Ciotti,dovrebbeinveceritrovaresestessa«e
chePaoloVIdefinivalapiù grandeformadi
carità perché al servizio del bene comune».

Grandeemozioneancheper lacerimonia
diconferimentodelXVIIIGamajunInterna-
tionalAward,chequest’annoèstatoassegna-
to a Sergio Zavoli. «Si è nell’età della paren-

tesi,doveesisteilpresentesenzailprimaeil
dopo. La velocità ha cambiato la natura di
qualsiasicosal’uomointraprenda.Nonèun
buon viatico, perché non consente la forma-
zione di una coscienza critica e dunque la
capacità di indignarsi». Questa la lezione
che Zavoli ha regalato ai corsisti del Lab. Il
giornalista, ora senatore, ha poi riconosciu-
to che nel sistema italiano «di questi tempi
c’èmaggiorelibertàdiaggredirelarealtàed
èdifficilecheunpotentepossaresistere.Pe-
rò, le notizie che scoppiano con il timer, col-
pendoquellapersonainquelmomento,non
sono un segno di libertà, ma la volontà di
orientarelagente,piuttostochediracconta-
relarealtà».Adessa,invece,bisognarestare
ancorati, ha ricordato Zavoli, perché il pri-
mo compito del giornalista «è informare,
escludendo quelle notizie che possono feri-
re e sfigurare l’identità di una persona», te-
nendopresenteche«ilveroeditoreèilletto-
re».Zavolihainfineespressolasuadisponi-
bilità a tornare al Lab l’anno prossimo per
dirigereun’edizionestraordinariadellaGaz-
zettadelGamajun, larivistaredattadaicorsi-
sti.

MaalLab 2007non sonomancati nemme-
no gli eventi spettacolari. Lo sceneggiatore
Salvatore Parlagreco e il regista Alessandro
Angelini hanno presentato a Gemona i loro
più recenti lavori, rispettivamente L’uomo
di vetro e L’aria salata, vincitore di ben due
David di Donatello. E poi spazio anche al
teatroconMaiLove,spettacoloironicoesen-
timentalesultemadellacoppia,diGarabom-
bodelleRisse(DomenicoFerrarieAlessan-
dro Pozzetti), un reading dello scrittore trie-
stino Mauro Covacich, una performance in-
terattivadiGraffitieStreetArtdicui,oltreai
corsisti, sono stati protagonisti quattro dei
principali esponenti della Street Art italia-
na. Infine. gran divertimento con il travol-
gente gruppo musicale dei Phazee, fondato
daFasodiElioeleStorietese.IPhazeehan-
no letteralmente bloccato il centro storico
gemoneseperunconcertodigrandecoinvol-
gimento.

Uncalendariofittissimoche hapermesso
ai partecipanti al Lab 2007 di ripartire con
un pieno di quanto di meglio è in grado di
offrireilnostropanoramaartisticoecultura-
le.

Comunicazione, arte e diritti:
un altro successo per il Lab
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